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PREMESSA 

In attuazione dell autonomia scolastica il Collegio dei Docenti ha elaborato il POF del 

Circolo Didattico F: Grimani  per l anno scolastico 2009/2010: la proposta formativa, tenendo 

conto delle Indicazioni Nazionali per il curricolo, ne adatta l articolazione alle differenti esigenze 

degli alunni e, considerati i bisogni, le aspettative e le potenzialità del territorio, si impegna ad 

operare e collaborare in questo specifico contesto sociale, economico e culturale.  

La rapidità e la varietà dei processi in atto nella nostra società complessa  richiedono 

l acquisizione di strumenti di comprensione, interpretazione, orientamento nella realtà per favorire 

negli allievi un apprendimento significativo e l acquisizione di competenze multiculturali e sociali. 

 

IDENTITA E ANALISI DEL TERRITORIO 

Il Circolo Didattico F. Grimani è costituito: da due plessi di Scuola primaria, F. Grimani  con 

classi sia a quaranta ore sia a modulo, M. L. Visintini  con 13 classi a quaranta ore ;  da due plessi 

di Scuola dell infanzia,  G. Paolo I°  con 5 sezioni e Collodi  con 3 sezioni , con un totale di 952 

alunni. 

Le nostre scuole svolgono la loro azione educativa in un ambiente sociale eterogeneo, soggetto ad 

una notevole mobilità degli abitanti. 

A Marghera  quasi l 11% della popolazione è straniera (i bambini extracomunitari che frequentano 

il servizio ambulatoriale pediatrico dell ASL12 risulta, da uno studio redatto dall Azienda sanitaria 

nel 2006, essere superiore al 25%). 

Si è delineata pertanto una realtà sociale estremamente complessa di cui la scuola ha dovuto 

tener conto: 

- valorizzando l educazione alla multiculturalità e alla convivenza democratica; 

- promuovendo una reale integrazione degli alunni stranieri attraverso scelte educative 

adeguate;  

- realizzando opportuni interventi a favore degli alunni che manifestano un disagio a causa di 

difficoltà familiari, affettive, economiche. 

L inserimento di alunni provenienti da altri contesti ha comportato l aumento del numero degli 

iscritti nelle sezioni delle scuole d infanzia e nelle classi delle scuole primarie del nostro Circolo. 

Nel territorio operano, inoltre, diversi enti ed associazioni con le quali la scuola interagisce:  

 

ü educativi (ad esempio, Assessorati alle Politiche Educative e alle Politiche Sociali, 
Servizio Immigrazione, Itinerari Educativi, Centri Età Evolutiva, Servizi Educativi, 
Centro di Documentazione Pedagogica, Servizi Socialié) e di tutela dei minori. 

 
ü Municipalità, Biblioteca Municipale, Centro di Documentazione di Storia Locale, 

Ludoteca 
 
ü A.S.L. con vari servizi rivolti ai bambini 
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ü Associazioni di tutela dei minori e centri di accoglienza (C.T.B., C.A.A., Opera 

Buon Pastore, Antenna 112, Centro Aurora) 
 
ü Associazione Amici dei Musei 

 
ü Associazioni sportive e culturali 

 
ü A.N.F.F.A.S. (Centro Zorzetto) 

 
ü Regione Veneto 

 
ü Provincia di Venezia 

 
ü Università degli Studi di Padova ï Dipartimento di Scienze dellôEducazione 

 
ü Ucipem 

 
ü Itinerari Educativi del Comune di Venezia 

 
ü Centro Candiani 

 
ü Musei Civici Veneziani ï Associazione Amici dei Musei e Monumenti 

Veneziani 
 
La scuola, inoltre, si avvale di altre collaborazioni: 
 
ü Laboratorio Tiflotecnico Pedagogico di Mira, che fornisce materiale didattico 

strutturato per bambini ipovedenti e ciechi. 

 

LA PROPOSTA EDUCATIVA 

Tutte le scuole del Circolo, tenendo conto della realtà economica, sociale e culturale in cui operano 

e con cui vogliono collaborare e facendo riferimento alle Nuove Indicazioni per il curricolo, 

propongono un percorso educativo che: 

ü Favorisca la maturazione dell identità (come persona, in relazione al proprio sesso e in 

relazione alla comunità di appartenenza) 

ü Favorisca la conquista dell autonomia personale, tale da organizzare responsabilmente il 

proprio lavoro e le proprie relazioni 

ü Sviluppi le competenze e la consapevolezza di possederle, intese come l interpretazione di 

abilità e conoscenze multidisciplinari ed etico-sociali applicabili in ogni contesto e di fronte a 

qualsiasi situazione 

ü Favorisca la formazione dell uomo e del cittadino europeo attraverso la conoscenza e la 

consapevolezza di valori e regole rispettose e democratiche; formazione nella quale 

diventa essenziale l apertura alla molteplicità dei linguaggi ed alle culture diverse, la 

comprensione di sé e dell altro come portatore di diversità  e quindi di ricchezza  umana, 

sociale e culturale 
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ü Dia importanza e integri il ruolo educativo delle famiglie e delle altre organizzazioni 

formative 

Risorsa importante per il raggiungimento di queste finalità sarà la possibilità, data dalla normativa, 

di poter programmare autonomamente una quota parte del curricolo, nel pieno rispetto della libertà 

d insegnamento di ogni singolo docente. 

Inoltre la scuola ha sottoscritto con le famiglie un patto educativo la cui copia viene consegnata, al 

momento dell iscrizione, ad ogni famiglia. 

PROGETTAZIONE 

Le Scuole primarie e dell infanzia del Circolo F. Grimani , con un intervento intenzionale e 

sistematico, utilizzando la creatività, lespressività, le conoscenze in via di elaborazione e i 

processi di ricerca del bambino, si propongono di promuovere: 

× Lo sviluppo di tutte le potenzialità  vivere, pensare, comunicare, riflettere insieme, 

esprimere, rappresentare  nei campi di esperienza. 

× La valorizzazione del gioco come momento di esperienza e di conoscenza di sé, degli altri, 

del mondo e di elaborazione del proprio vissuto. 

× Lacquisizione dei fondamentali tipi di linguaggio. 

× Un primo livello di padronanza dei quadri concettuali, delle abilità, delle modalità d indagine 

essenziali alla comprensione del mondo umano. 

× La capacità di pensare al futuro in termini di previsione, progettazione, cambiamento, 

verifica. 

× L attenzione ai bisogni dei bambini per poterli aiutare in una crescita completa ed 

armoniosa, perchè arrivino ad acquisire le competenze richieste dalla nostra società. 

Il Collegio dei docenti promuoverà tutto ciò attraverso l elaborazione uniforme di un Progetto 

formativo ed educativo per obiettivi distinti per classe/sezione, adattandolo, naturalmente, alla 

realtà locale. Gli obiettivi di apprendimento/insegnamento faranno riferimento, oltre alla realtà 

locale, ai Programmi Ministeriali del 1985, agli Orientamenti del 1991 e a quanto previsto dalle 

Indicazioni Nazionali allegate al D. L. n° 59/2004 e dal D. M. del 31/07/2007, relativo alle 

Indicazioni per il Curricolo , e in base alle linee guida deliberate dal Consiglio di Circolo. 

Le linee guida individuate sono: 

1) prevenzione e recupero del disagio; 

2) progetto storico; 

3) potenziamento dell apprendimento della lingua inglese; 

4) informatica in laboratorio; 

5) sviluppo linguaggi creativi; 

6) sport a scuola; 

7) progetto biblioteca; 

8) educazione ambientale e stradale. 
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I docenti del gruppo classe/sezione, successivamente, nell ambito della propria autonomia 

progettuale, utilizzeranno i contenuti, le metodologie, i mezzi e gli strumenti che riterranno più 

efficaci per promuovere degli apprendimenti significativi. 

Pertanto la PROGETTAZIONE sarà:  

 Flessibile, in grado di partire dalle esperienze e dagli interessi del bambino e di adeguarsi 

alle esigenze della classe/sezione; 

 Recettiva delle risorse dell ambiente, nelle sue diverse componenti e nei suoi vari aspetti; 

 Articolata, prevedendo l uso delle metodologie del gioco, dellesplorazione, della ricerca, il 

lavoro per gruppi, le attività socializzanti, le nuove tecnologie e le diverse strategie che ogni 

team ritenga opportuno adottare; 

 Critica, con una verifica costante del lavoro per ottimizzare gli interventi educativi, le 

metodologie e gli strumenti usati, offrendo ai bambini proposte sempre più mirate e sempre 

meglio valutate; 

 Aperta a percorsi trasversali e verticali, con nuclei di obiettivi interdisciplinari che 

permettono la continuità didattica a più livelli e l avvio di un sistema didattico integrato. 

Nella stesura dei progetti, che arricchiscono il percorso formativo, i docenti, all inizio di ogni anno 

scolastico terranno conto, nello specifico: 

Á Dell accoglienza e l integrazione 

Á Dell area del disagio e il successo scolastico (rispettando gli stili cognitivi del 

singolo) 

Á Dei linguaggi multimediali 

Á Della sicurezza 

Á Della didattica delle discipline 

Á Della valutazione 

Á Della lettura 

Á Dell espressività e la creatività 

Á Della continuità fra i diversi ordini di scuola 

Á Dell affettività e l aspetto emozionale. 

Inoltre nella progettazione si troverà lo spazio per la partecipazione a : 

Á Spettacoli teatrali e cinematografici 

Á Visite guidate e viaggi d istruzione 

Á Iniziative sportive 

Á Mostre, laboratori, progetti speciali 

Á Feste a scuola 

anche con l intervento e il supporto di esperti.  
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Considerata l esigenza di mantenere, sul piano della qualità e della quantità degli interventi 

educativi, quanto previsto, si ritiene necessario destinare, in via prioritaria, le risorse 

derivanti dai nuovi assetti alle attività ed alle iniziative di carattere progettuale, di norma 

articolate per gruppi di alunni e, quando ritenuto opportuno per classi aperte. 

Tutte le iniziative e le attività devono avere le caratteristiche seguenti: 

 essere progettate dai diversi Team ed avviate entro il mese di novembre, 

 contenere l indicazione dei metodi, 

 dell articolazione degli alunni, 

 dei tempi di realizzazione, 

 degli obiettivi minimi e massimi che si intendono conseguire, 

 dei modi e degli strumenti di verifica, secondo quanto contenuto nella scheda di 

progetto appositamente predisposta. 

Le proposte progettuali andranno verificate dalla Commissione Valutazione e Qualità per 

essere coordinate ed eventualmente integrate alla presentazione e verificate negli esiti a 

fine anno scolastico. 

Per le attività di recupero la quota oraria massima che vi si può destinare è di 40 ore, gli 

orari residui, se non impegnati in progetti o attività rispondenti alle caratteristiche di cui 

sopra, dovranno configurarsi come ore a disposizione  per supplenze in caso di assenze 

brevi. 

 

Programmazione degli interventi di sostegno 

La presenza di bambini diversamente abili impone la necessità di predisporre programmazioni 

individualizzate al fine di favorirne l integrazione. Per ciascun alunno in situazione di handicap, gli 

insegnanti, in collaborazione con gli specialisti del servizio territoriale, predispongono un apposito 

Piano Educativo Individualizzato*. 

Secondo il tipo di handicap, gli insegnanti attuano dei percorsi educativo-didattici personalizzati 

partendo dalle abilità dell alunno. Alla fine della seconda classe della Scuola Primaria è compilato il 

Profilo Dinamico Funzionale* che indica le caratteristiche fisiche, psichiche, sociali e affettive del 

bambino e ne analizza lo sviluppo potenziale (cognitivo, comunicativo, linguistico, sensoriale e 

dell autonomia), lo stesso è sottoposto a verifica alla fine della quarta classe. 

All interno della classe/sezione in cui è presente un alunno in situazione di handicap opera un 

insegnante specializzato, contitolare della classe/sezione e, qualora ce ne fosse bisogno, un 

lettore (per soggetti con handicap della vista o dell udito) e operatori addetti all assistenza, per un 

numero di ore variabile secondo necessità. 
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LA VALUTAZIONE 

 

La valutazione è uno strumento importante: per regolare l intervento educativo e didattico, 

conoscere se e come ogni alunno consegue gli obiettivi definiti nella progettazione educativo-

didattica, certificare i risultati ottenuti. 

 

Per l insegnante diventa: Per l alunno si tradurrà in:  Per la famiglia sarà:  

 Un impegno 

permanente 

 Uno strumento per 

verificare la validità e 

l efficacia della 

proposta didattica e 

formativa 

 Uno strumento di 

programmazione 

 Consapevolezza di 

obiettivi e capacità 

raggiunte 

 Motivazione per ulteriori 

progressi 

 Rafforzamento 

dell autostima e 

consolidamento della 

relazione con gli 

insegnanti 

 Opportunità di 

coinvolgimento 

nell azione educativa 

 Momento di 

informazione e 

occasione di riflessione 

sul processo di 

maturazione e di 

crescita del bambino 

I docenti di scuola Primaria, per ogni alunno, raccoglieranno in maniera sistematica e continuativa, 

informazioni relative allo sviluppo dei quadri di conoscenze e di abilità, al comportamento 

relazionale e alla maturazione del senso critico. 

Le modalità e gli strumenti saranno differenti e pertinenti al tipo di attività considerata: in alcuni casi 

sarà utile rifarsi a prove oggettive , in altri a forme di registrazione meno formalizzate. In 

particolare le valutazioni relative agli apprendimenti saranno il risultato di un  analisi ponderata che 

tiene conto sia degli esiti delle singole verifiche, sia di tutte le variabili che influenzano 

l apprendimento (livello di partenza, progressi, impegno, contesto, ). 

I giudizi valutativi saranno espressi sul Documento di Valutazione e saranno elaborati 

collegialmente da tutti i docenti del modulo/team. 

I docenti di scuola dell Infanzia, invece, utilizzeranno lo strumento dell osservazione sistematica 

per verificare il livello di sviluppo dei bambini rispetto agli obiettivi programmatici fissati. 

I giudizi valutativi dei bambini saranno espressi poi attraverso la compilazione dei singoli profili. 

Tutti gli insegnanti intendono privilegiare l idea di una valutazione, non come giudizio definitivo con 

cui l alunno viene misurato , ma come momento formativo utile ai docenti, agli alunni e alle 

famiglie. 
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AUTOVALUTAZIONE D ISTITUTO E PROGETTO QUALITA   

L autovalutazione d istituto, affidata ad una Commissione e ad un Insegnante Referente che la 

coordina, ha lo scopo di promuovere, nell ambito dell autonomia, il miglioramento continuo del 

servizio scolastico, attraverso un autoanalisi delle proprie risorse e delle proprie scelte. 

Essa si muove nell ambito delle varie componenti che costituiscono la struttura scolastica: alunni, 

insegnanti, amministrazione, genitori. 

Per quanto riguarda gli alunni sono proposte, ogni anno, a scadenze periodiche, prove oggettive di 

italiano e di matematica, i cui risultati vengono poi tabulati e discussi nella loro valenza didattica. 

Relativamente all autovalutazione delle iniziative del Circolo, l Insegnante Referente realizza il 

monitoraggio dei Progetti inseriti nel P.O.F. allo scopo di individuarne i punti di forza e di 

debolezza, e su altri argomenti di interesse prettamente scolastico (organizzativo o di contenuti. 

 

PROGETTI DI CIRCOLO 

 

Nell anno scolastico 2008/2009 si attiveranno i seguenti PROGETTI di Circolo: 

VALORI PROGETTI 

Valore di sé, che comporta lo sviluppo delle 

potenzialità individuali e l autostima, 

valorizzando il positivo presente in ognuno 

Progetti legati alla creatività (creta e colore), 

sport, inglese, informatica 

Valore degli altri come diversi da sé, che 

investe le differenze di cultura , di religione, di 

abilità, anche in rapporto alla disabilità, e ne 

comporta il rispetto 

Educazione all intercultura, alla solidarietà, 

all accoglienza, alla cooperazione, Progetto 

biblioteca, Progetto continuità educativa, 

Archivio storico 

Rispetto dell ambiente, inteso non solo nella 

sua accezione di ambiente naturale ma inteso 

nel senso più ampio di qualsiasi luogo ci si trovi 

Educazione Ambientale, Educazione alla 

sicurezza stradale, Educazione a stili di vita 

sostenibili  

 

 

Ad inizio anno sono state programmate attività da svolgere con gli alunni riguardo alle tematiche 

relative a Sicurezza e Cittadinanza e Costituzione. 
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Progetto ñArchivio storicoò 
 

Il progetto mira a far conoscere ed a valorizzare il patrimonio storico-culturale conservato nell'Archivio 
della scuola Filippo Grimani. Obiettivo fondamentale è avvicinare i bambini alla storia locale, in particolare 
del ó900 con la programmazione di itinerari didattici basati sulla ricerca dei documenti conservati in 
Archivio ( registri di classe, sussidi didattici, testimonianze di ex alunni e di ex insegnantié) che 
costituiscono una sorta di memoria storica della comunità. Gli oggetti di uso scolastico e quelli donati dalla 
popolazione sono serviti per allestire due "aule del tempo" (laboratori di storia), una per ciascun plesso 
delle scuole primarie. 
Il Progetto è rivolto, oltre che agli alunni e agli insegnanti del Circolo, anche alla cittadinanza di Marghera e 
agli insegnanti e agli alunni delle scuole primarie di primo e secondo grado del territorio. Le iniziative e le 
attività didattiche del progetto offrono, infatti, alla comunità scolastica e non la possibilità di 
conoscere/riconoscere/rivivere le vicende di Marghera e delle scuole che hanno avuto un ruolo importante 
nella vita della città fin dalla sua nascita. 
A questo proposito, sono aperte alla cittadinanza per visite guidate, lôAula del Tempo, presso la scuola 
Grimani (il mercoled³ dalle ore 15.00 alle ore 16.00) e lôAula del Fare alla scuola Visintini  
( il martedì dalle ore 15.00 alle ore 16.00 su appuntamento). 
Anche lôarchivio Storico Scolastico ñPietro Emilio Emmerò ¯ aperto al pubblico il mercoled³ dalle 15.00 alle 
16.00 (possono essere richieste foto e copie di documenti). 
Nellôambito del progetto sono offerte attivit¨ di ricerca e di supporto finalizzate alla ñgiornata della 
memoriaò 27 gennaio, al ñgiorno del ricordoò10 febbraio e alla ricorrenza della liberazione 25 
aprile. 

 
 
OBIETTIVI E PERCORSI: 
Caccia al é.. documento in Archivio 

Le foto di scuola di ieri e di oggi  

La storia delle scuole a Marghera, dagli inizi del 
ó900 ai giorni nostri  

A scuola con Balilla e Piccole Italiane ï 

simulazione di attività scolastiche che si svolgevano 
a Marghera durante la II^ guerra mondiale 

Storie di amicizie durante la guerra ï ricerca 
storica sui bambini ebrei che frequentavano la 
scuola a Marghera fino alle leggi razziali 

28 Marzo 1944: bombardamenti a Marghera   

I profughi Giuliano-istriano-dalmati  e la loro 
presenza a Marghera  

Un giorno di scuola nellôAula del tempo ï 
simulazione di attività didattiche con uso di oggetti 
scolastici dôepoca  

La scuola del fare ï laboratori di falegnameria, 

cucito ed attività pratiche, nei laboratori della scuola 
ñM. e L. Visintiniò 

Marghera: nascita e sviluppo del Quartiere 
Urbano e della zona industriale   

La storia sociale di Marghera tra fabbriche e 
territorio  

Porto Marghera e rischio ambientale   

Marghera e le sue strade ï toponomastica e storia, 

 
 

 
 
 
REFERENTE: ins. Rigon Daniela. 
COLLABORAZIONI ESTERNE: Comune di 

Venezia- Itinerari Educativi, Municipalità di 
Marghera, Centro di Documentazione di Storia 
Locale ï Biblioteca Municipale di Marghera. 
DESTINATARI: insegnanti ed alunni del Circolo e 

delle scuole del territorio,Cittadinanza di Marghera. 
DURATA: tutto lôanno scolastico con moduli diversi 

secondo i percorsi. 
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                                                Progetto ñA scuola insiemeò 
 

 
 

Nel Circolo si è fatta pressante l'esigenza di definire un progetto per far fronte nell'immediato sia 
all'accoglienza di bambini provenienti da altri paesi, che per lo più, non parlano la nostra lingua e 
sempre più frequentemente chiedono l'iscrizione alle classi delle scuole primarie e alle sezioni 
delle scuole dellôinfanzia, sia per estendere a pi½ classi lôopportunit¨ di realizzare attivit¨ di 
recupero per alunni in difficoltà.  La finalità che si propone questo progetto è quella di garantire lo 
sviluppo delle potenzialità ad ogni alunno e la realizzazione del diritto alla piena scolarità. 
Per la realizzazione di tale progetto la scuola si avvale della collaborazione dei Servizi Educativi, 
con facilitatori linguistici in collaborazione con lôUniversit¨ di Venezia, e dellôAssessorato alla 
Pubblica Istruzione - Direzione alle Politiche Sociali che mette a disposizione, tramite il Servizio 
Immigrazione e Promozione dei diritti di cittadinanza ( Progetto ñTUTTI A SCUOLAò), i mediatori 
culturali di madre lingua, al fine di favorire i rapporti tra scuola- famiglie immigrate-alunni- 
insegnanti e della disponibilità degli insegnanti del Circolo a realizzare gli interventi di recupero. 
Il Circolo ñGrimaniò, membro della rete I.S.I.I. (Istituzione Scolastica per lôIntegrazione 
Interculturale), ha ottenuto un finanziamento della Regione Veneto per la realizzazione del 
progetto ñA scuola insiemeò, rivolto a tutti i bambini in difficolt¨ e alla prima accoglienza dei 
bambini stranieri nuovi iscritti e privi di competenze linguistiche, per quanto riguarda 
lôalfabetizzazione in lingua italiana. 
Il progetto è articolato in tre filoni: 
1- ñAlfa 1ò  , il cui obiettivo è quello di mettere in grado gli alunni stranieri di acquisire le 

strumentalità  di base per comunicare in lingua italiana; 
2- ñCome e perch®ò , il cui obiettivo ¯ quello di migliorare le competenze nellôuso della lingua 

italiana e in logico-matematica e lôapprendimento della lingua dello studio; 
3- ñPenso, parlo e studioò, che prevede il recupero delle difficoltà in lingua italiana, in logico-

matematica e nelle discipline di studio da parte degli alunni in difficoltà di apprendimento. 
Nellôambito del progetto ñAlfa 1ò, usufruiamo dellôofferta proposta dallôassociazione ñIl Castelloò in 
collaborazione con il Comune di Venezia-Progetto ñCon-tattoò. Alcune studentesse della scuola 
superiore coordinate dal prof. R. Rizzo, seguiranno per due ore alla settimana per un totale di 40 
ore i bambini non italofoni con lôobiettivo di aiutarli ad esprimersi in lingua italiana. Il progetto è 
iniziato a ottobre 2009 e terminerà ad aprile 2010, è rivolto alle classi prime, seconde e terze del 
plesso ñGrimaniò e coinvolge circa 15 bambini. 
Si prevede di aderire alle iniziative della RETE per la realizzazione di Corsi di Formazione e 
Aggiornamento. Con questôultimo Ente ¯ stato redatto un protocollo dôIntesa che fissa le 
disponibilit¨ dellôEnte nei riguardi della scuola. Inoltre il Progetto prevede di garantire, a tutti gli 
alunni,  la possibilit¨ di seguire lôattivit¨ scolastica sostenendoli adeguatamente qualora ci fossero 
difficoltà economiche da parte delle famiglie. 

OBIETTIVI 
- Garantire unôadeguata accoglienza 
- Favorire lôinserimento dei bambini a scuola 
- Avviarli allôalfabetizzazione della lingua 
   italiana 
- Migliorare le competenze negli apprendimenti 
  degli alunni in difficoltà 
 

REFERENTE: F.S. Ins. Maria Frodà.  
Ins. Referente Ornella Del Greco.  
COLLABORAZIONI ESTERNE: Assessorati 

comunali alla Pubblica Istruzione e alle Politiche 
Sociali. 
DESTINATARI: alunni delle sezioni e delle 
classi del Circolo. 
DURATA: lôanno scolastico. 
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Progetto ñBibliotecaò 
 
 
 

Da anni nel Circolo ñGrimaniò le Scuole dellôinfanzia e le Scuole 
Primarie svolgono attività legate al libro in tutti i suoi aspetti: dalla 
lettura, allôanimazione, alla sua costruzione. 
Il progetto mira a promuovere nel bambino il desiderio di leggere ed il gusto per la lettura. La proposta 
si configura più specificamente in una serie di attività, inserite nella didattica in modo organico e 
continuativo per tutti i tre anni della scuola dellôinfanzia e per i cinque anni della scuola primaria, nella 
convinzione che neppure il termine del primo ciclo di studi ne dovrebbe costituire la fine, perché 
lôinteresse ed il piacere alla lettura sono conquiste fondamentali che la scuola dovrebbe garantire. 
Le attività legate al Progetto si configurano pertanto come: 

 Individuazione di percorsi di lettura e/o di ricerca da proporre alle insegnanti di classe 

 Collaborazione con insegnanti ed alunni nella ricerca di materiali 

 Catalogazione e sistemazione del materiale esistente 

 Potenziamento della biblioteca con lôacquisto di libri di narrativa, di consultazione e per 
stranieri, secondo la disponibilit¨ del Fondo dôIstituto e/o con la collaborazione dei genitori con 
modalità da concordare 

 Instaurazione regolare e sistematica del prestito ad alunni ed insegnanti 

 Collegamento con lôEnte Locale allo scopo di informare la scuola sulle iniziative promosse 

 Contatti con editori, rappresentati editoriali ed associazioni varie per promuovere attività di 
lettura con lôintervento di esperti 

 Eventuali giornate conclusive di percorsi a tema. 
Da alcuni anni, essendo venuta a mancare la figura di unôinsegnante dedita esclusivamente alla 
biblioteca, le varie attività vengono svolte, nei rispettivi plessi, da alcune insegnanti del Circolo. 

 
OBIETTIVI 

- Promuovere lôinteresse verso il libro e la 
lettura in modo da: 

 Potenziare le competenze linguistiche  

 Accrescere le abilità di lettura e comprensione 

 sviluppare e incoraggiare lôabitudine alla 
lettura come svago 

 sviluppare e arricchire la fantasia 

 favorire il senso dellôappartenenza alla 
comunit¨ e riflettere sullôidentit¨ culturale del 
territorio 

 favorire lôeducazione allôintercultura 

 offrire risorse a supporto dei processi di 
apprendimento 

 offrire risorse allo sviluppo di attività di ricerca, 
adeguate allôet¨. 

- Favorire la socializzazione, rivalutando    
lôambiente biblioteca come luogo per lo 
scambio di idee, per lôapprofondimento 
di argomenti e per la condivisone di  
interessi. 

 

 
 

 
REFERENTE: Gianna Sceichian. 
COMMISSIONE: Inss. Sanavio,Seffino, Piscopello, 
Zohar (scuola Primaria ñGrimaniò); Inss. Del Sante, 
e Leonardi (scuola Primaria ñVisintiniò); 
Ins.Marcato (scuola dôInfanzia ñGiovanni Paolo I); 
Ins. Sguazzin (scuola dôInfanzia ñCollodiò ). 
COLLABORAZIONI ESTERNE: Biblioteca 

Municipale, Municipalità, Case Editrici ed Enti Vari, 
interventi di letture animate tenuti dagli operatori 
della libreria Il libro con gli stivali di Mestre, 
DESTINATARI: insegnanti ed alunni del Circolo 
DURATA: tutto lôanno scolastico con moduli diversi 
secondo le attività. 
Scuole Primarie: Leggere perésorridere, 
progetto comune alla scoperta del genere 
umoristico, che prevede la lettura in classe di un 
libro umoristico allo scopo di far acquisire strumenti 
critici per la decodifica e lôinterpretazione del 
genere. A differenza degli scorsi anni non è 
prevista una mostra conclusiva, ma verranno 
lasciate libere le classi di scegliere la modalità 
migliore per dare visibilità al lavoro svolto. 
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Progetto ñContinuita educativaò  
La normativa vigente definisce la Continuità del processo educativo condizione essenziale per 

assicurare agli alunni il positivo conseguimento delle finalit¨ dellôistruzione obbligatoria. 
In tal modo viene messo in rilievo che la scuola primaria deve garantire la Continuità con i due 
ordini di scuola che rispettivamente la precedono e la seguono, in modo da garantire il diritto 
dellôalunno ad un percorso formativo organico, completo e condiviso, pur nei cambiamenti evolutivi 
e nei diversi segmenti scolastici con le loro differenziazioni curricolari. 
Sono infatti previste forme di raccordo pedagogico-curricolare ed organizzativo tra le diverse 
istituzioni educative del territorio. Tutto ciò richiede una progettazione collegiale in cui i metodi, gli 
obiettivi e le finalità vengono discussi e condivisi tra gli insegnanti di ordini diversi, salvaguardando 
la specificit¨ formativa di ciascun ciclo allôinterno di una visione unitaria. 
A tal fine è istituita una commissione di insegnanti di tutti i circoli scolastici del territorio di Marghera 
articolata in due sottocommissioni: 

 
CONTINUITAô PERMANENTE 
Con lôintento di: 

- analizzare i bisogni tra i diversi ordini di 
scuola 

- ricercare e individuare momenti di 
esperienza comune 

- discutere e confrontare obiettivi, 
metodologie, strumenti utilizzati e criteri di 
valutazione 

 
REFERENTI: le Funzioni Strumentali 

ñContinuit¨ò dei circoli didattici Baseggio, Einaudi-
Foscolo, Grimani. 
DESTINATARI: insegnanti rappresentanti di 

ogni ordine di scuola del territorio di Marghera. 

DURATA: tutto lôanno scolastico. 

 

 
CONTINUITAô  -  PONTE 
Con lôintento di: 

- predisporre nel dettaglio progetti da attuare 
ogni anno scolastico con gli alunni; (le 
attività sono ricorsive e si diversificano di 
anno in anno nei contenuti) 

- trasmettere informazioni su alcuni aspetti 
significativi del percorso scolastico degli 
alunni (scheda di rilevazione, colloqui e 
ricaduta). 

Essendo le scuole partecipi del Piano Territoriale 
Educativo, sono state progettate attività comuni con 
gli altri attori del Piano e in questo senso la 
Continuità ben si inserisce in un progetto allargato 
al territorio. In particolare le scuole hanno richiesto 
una stretta collaborazione con le Biblioteche della 
Municipalità di Marghera in termini di risorse 
economiche, di incontri con esperti o autori e di 
utilizzo degli spazi. 
La Commissione Continuità permanente ha scelto 
come ambito di riflessione comune tra i diversi 
ordini di scuola la lettura in quanto trasversale ad 
ogni disciplina scolastica. La lettura stimola la 
fantasia e lôimmaginazione, soddisfa la curiosità dei 
ragazzi, arricchisce il loro vocabolario e li aiuta a 
parlare e a scrivere meglio, emoziona, apre la 
persona al mondo, forma la coscienza morale e il 
senso critico, prepara i ragazzi alla vita e li fa pure 
divertire. 

 

 
REFERENTE: Funzione Strumentale Ins. Flavia 

Bianca 

DESTINATARI: : insegnanti ed alunni delle 

sezioni e classi iniziali e finali di ogni ordine di 
scuola pubblica e privata (Nido, Infanzia, Primaria 
Secondaria di primo grado). 

DURATA: tutto lôanno scolastico con moduli 

diversi secondo le attività stabilite. 
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Progetto ñColoreò 

 
 

 
Questôanno sono previsti cinque incontri di formazione per docenti per un totale di dieci ore 
frontali. Durante questo corso sarà analizzato il paesaggio con tutti i suoi elementi fondamentali: 
terra, cielo, sole, elementi naturali ed antropici usando materiali traccianti diversi e strumenti di 
uso comune.  
 

 
Obiettivi 

 Superare gli stereotipi figurativi. 

 Maturare la capacità creativa. 

 Approfondire ed ampliare conoscenze  
      ed esperienze. 

 
REFERENTE:  ins.  Patrizia Sorio 
DESTINATARI: insegnanti del Circolo 
DURATA: 10 ore per aggiornamento docenti. 
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Progetto Creta 
 

 
Sono attivi nel Circolo, già da alcuni anni, laboratori per gli alunni che prevedono percorsi 
didattico-manipolativi.òLa manipolazione aiuta a scaricare il potenziale iperattivo di tanti bambini 
trasformandolo in vera e propria attività costruttiva. Ci sono regole da rispettare e tecniche 
manipolative da interiorizzare, ma tutto questo impegno viene ripagato dallôesperienza tattile che 
si fa in gruppo guidati dallôinsegnanteò. Oltre agli incontri di formazione previsti per gli insegnanti, 
si offre la possibilità di poter svolgere attività di laboratorio con la classe assieme alla conduttrice 
del progetto. 
 

 
OBIETTIVI 

 Apprendere le tecniche di base della 
lavorazione della ceramica. 

 Maturare la capacità creativa. 

 Approfondire ed ampliare conoscenze ed 
esperienze. 

 
 

 
REFERENTE:  Insegnante Patrizia Sorio 
DESTINATARI: insegnanti ed alunni delle 
sezioni e classi del Circolo 
DURATA: 10 ore per aggiornamento 

40 ore di attività di laboratorio, programmazione 
con i docenti e consulenza 
40 ore per cottura e rifinitura delle opere 
prodotte dai bambini 
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Progetto ññCCrreeaannddoo  ssôôiimmppaarraa..  SSvviilluuppppoo  ddeeii  lliinngguuaaggggii  ccrreeaattiivviiòò  

                                                   
 
La musica, lôespressione artistica e la creativit¨ devono rappresentare unôesperienza perfettamente 
integrata nel cammino formativo della scuola. 
Attraverso il gioco sonoro, la rappresentazione grafico-pittorica, la manipolazione, la drammatizzazione, 

e l , ogni bambino può maturare abilità e competenze di natura cognitiva, linguistica, storica, 
geografica, espressiva, estetica, motoria, sociale, moraleé 
Alla luce di tali presupposti questo progetto propone una riflessione a 360 gradi sulle potenzialità 
educative e formative delle arti. 
La musica è un linguaggio universale ma è anche un valido strumento di formazione: rappresenta 
unôesperienza favorevole alla creazione di un ambiente relazionale positivo, promuove sia la 
socializzazione sia la valorizzazione del singolo. 
Una delle peculiarit¨ ¯ di educare lôorecchio musicale dei bambini rispettando le loro possibilit¨ 
percettive e la loro esigenza di gradualit¨. La musica e lôarte sono strumenti privilegiati di conoscenza 
di ogni individuo ma ancora di più di un popolo perché ogni Paese attraverso le proprie canzoni, i proverbi, 
le storie popolari e le sue danze, che permangono con il passare del tempo, caratterizza e tramanda 
i propri valori, la propria cultura, la propria creativit¨. Oltre allôespressione vocale ¯ importantissima quella 
gestuale, il movimento del corpo nello spazio e le espressioni facciali. 
Incoraggiare i bambini a drammatizzare storie,avvenimenti e le loro canzoni aiuta a superare 
lôegocentrismo, favorisce una maggior conoscenza di s® e dellôaltro pervenendo cos³ alla collaborazione, 
allôattivit¨ di gruppo; interagire con gli altri contribuisce moltissimo allo sviluppo globale della personalit¨, 
oltre a rappresentare sempre un gioco divertente e coinvolgente per tutti. 
 

 

 
AREE TEMATICHE: 

 educazione al rispetto di se stessi 

 educazione alle diversità 

 educazione ai linguaggi non verbali 

 educazione ai linguaggi informatici e 
multimediali 

 
ATTIVITAô: 

lezioni frontali, lavori di gruppo, drammatizzazioni, 
attività grafico-pittoriche-manipolative, danze 
tradizionali e moderne, espressioni sonore e 
musicali, utilizzo di supporti informatici, che si 
sviluppano allôinterno dei laboratori. 

 
 
 
 
REFERENTE: insegnanti del Circolo  
DESTINATARI: alunni  delle classi del circolo 
DURATA: tutto lôanno 
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Progetto ñQualit¨ò 
 

Nellôambito dellôautonomia scolastica lôautovalutazione dôIstituto ha un ruolo importante, 
quale mezzo interno di continua verifica per  il miglioramento dellôofferta formativa e della 
codificazione delle procedure. 

Il Progetto si articola in due sezioni, che comunque sono intersecate: Autovalutazione e 
Qualit¨ dellôIstituto. 

Per il raggiungimento degli obiettivi si utilizzeranno: 

 prove di verifica di Circolo (ingresso, intermedie, uscita) nella loro elaborazione, 
distribuzione e risultati; 

 momenti di verifica dei progetti di Circolo inseriti nel P.O.F.. 

La qualità della scuola sarà misurata e ricercata attraverso: 

 la stesura dei regolamenti di alcune attività didattiche di Circolo (uscite, recupero, 
alfabetizzazione) e di procedure scolastiche (supplenze, orari é.); 

 un percorso mirato al raggiungimento di una scuola di qualità (analisi della situazione, 
proposte di miglioramento, ecc.). 

 

 
(Si veda progetto integrale depositato in D.D.) 
 

                        

 
REFERENTE: Ins. Polani Diana. 
DESTINATARI: alunni, insegnanti, genitori del 
Circolo. 
DURATA: anno scolastico. 
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Progetto Educazione alla Sicurezza Stradale 

 

Nella convinzione che la sicurezza stradale sia una conquista di civiltà e che la scuola sia chiamata a 
svolgere un ruolo di primo piano nella costruzione di una cultura ad essa relativa, il Circolo Didattico ñF. Grimaniò ha 
deciso di proseguire nel percorso avviato nei tre precedenti anni scolastici riproponendo il Progetto Educazione alla 
Sicurezza Stradale. 

Le tre scuole interessate al Progetto hanno condiviso lôidea, elaborando obiettivi, modalit¨ e contenuti in 
relazione allôet¨ dei bambini, rispettose dei principi della gradualit¨, della trasversalit¨ e della continuit¨. 

La continuazione dellôesperienza del Pedibus di Circolo viene vista come conferma della positivit¨ della 
proposta, stimolo per interventi futuri ed impegno alla collaborazione tra docenti, genitori e territorio. 

Le due Scuole Primarie ñF. Grimaniò e ñM. L. Visintiniò del Circolo hanno concordato e condiviso lo stesso 
Progetto ñSicuri in stradaò che intende diffondere e consolidare lôEducazione alla Sicurezza Stradale nellôambito 
dellôinsegnamento di Cittadinanza e Costituzione, collocata nella trasversalit¨ del curricolo ma curata con interventi 
mirati a favorire lôacquisizione di conoscenze e comportamenti corretti specifici. La collaborazione per lôattuazione e la 
promozione del Pedibus è parte integrante del Progetto. 
Per i punti 1 e 2 si chiede la collaborazione di tutti i docenti, per i successivi saranno gli insegnanti ad effettuare le 
scelte più adatte alle classi.   
 
1. Programmazione di Educazione alla Sicurezza Stradale nellôinsegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Si 

chiede a tutti i docenti di inserire nella propria Programmazione scelte atte a sviluppare lôEducazione alla 
Sicurezza Stradale allôinterno dellôinsegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 

2. Pedibus. Si chiede a tutti gli insegnanti la collaborazione per lôattuazione e la promozione del Pedibus di Circolo. 
3. Costruzione di un logo per il Pedibus di Circolo. Verrà scelto (con modalità condivise) uno tra i disegni/simbolo 

elaborati dagli alunni di quarta e quinta classe: sarà poi usato come segno di riconoscimento distintivo del 
Pedibus di Circolo. 

4. Interventi dei vigili della Polizia Municipale di Venezia. Una vigilessa curerà un intervento in ogni classe prima e 

terza del Circolo. 
5. Interventi di unôesperta dei Servizi di Progettazione Educativa ï Ufficio Progetti Speciali del Comune di Venezia. 

In ogni classe seconda del Circolo verranno effettuati due interventi. 
6. Altre proposte provenienti dal territorio. Saranno vagliate e comunicate ai docenti. 

 

La Scuola dellôInfanzia ñCollodiò del Circolo ha elaborato il Progetto ñCamminando con Pinocchio per il 
quartiereò, che intende dare continuità a quando precedentemente effettuato, rispondendo alle esigenze della 

Programmazione annuale predisposta e concorrendo allôacquisizione di conoscenze motorie e corretti comportamenti. 
Il Progetto è rivolto al gruppo dei bambini più grandi che, attraverso attività, uscite nel territorio, interviste al vigile e al 
poliziotto e giochi di vario tipo, verranno interessati agli argomenti programmati e potranno conoscere il Pedibus ed il 
suo percorso nelle strade intorno alla scuola, elaborando disegni e materiale. 
 

Si intende nuovamente aderire, appena sar¨ emanata la circolare relativa, alla proposta dellôUfficio Scolastico 
Provinciale per ottenere finanziamenti al Progetto che, pertanto, potrà avere in itinere degli adeguamenti negli 
interventi previsti. 

 
OBIETTIVI 
 

 Sviluppare le capacità che permettono di muoversi in 
sicurezza negli spazi urbani e sulle strade, a piedi o 
in bicicletta. 

 Promuovere la conoscenza dei comportamenti 
corretti e delle norme di sicurezza da tenersi in 
automobile e nei mezzi pubblici come persone 
trasportate, in strada in qualità di pedoni o ciclisti. 

 Favorire la conoscenza della principale segnaletica 
stradale, con particolare riferimento a quella relativa 
al pedone ed al ciclista. 

 Migliorare la capacità di cogliere le situazioni di 
difficoltà e pericolo adottando corretti comportamenti. 

 Avviare unôeducazione alla mobilit¨ sostenibile, 
responsabile e sicura. 

 

 
 
REFERENTE: Ins. Vianello Maria. 
 
COMMISSIONE EDUCAZIONE STRADALE: Inss. 
Girardo Patrizia e Marcolongo Stefania insieme alla 
referente di Progetto. 
 
DESTINATARI: alunni ed insegnanti del Circolo. 
 
COLLABORAZIONI: i genitori, per lôattuazione del 

Pedibus; Itinerari Educativi del Comune di Venezia; 
Assessorato alla Mobilità del Comune di Venezia; 
Associazione Amici della Bicicletta di Mestre; Polizia 
Municipale di Marghera; esperta dei Servizi di 
Progettazione Educativa del Comune di Venezia; U.S.P. 
di Venezia; Municipalità di Marghera.  

 

DURATA: tutto lôanno scolastico con interventi attuati con 

modalità e tempi diversi, in funzione delle attività. 
 

 
Per chiarimenti si veda il Progetto depositato presso la Direzione Didattica. 
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Scopriamo lôInglese 

Progetto Scuola dellôInfanzia 
 
Finalità - Il progetto si propone di avvicinare i bambini dellôultimo anno della Scuola 
dellôInfanzia, in modo graduale, alla scoperta della lingua inglese e allôacquisizione della 
consapevolezza dellôesistenza di lingue diverse dalla lingua madre. Attraverso ñScopriamo 
lôIngleseò, si intende sollecitare la partecipazione degli alunni, in situazioni concrete 
comunicative, che portino, anche, a sviluppare curiosità ed interesse verso la civiltà dei 
Paesi di lingua inglese. 
Lôinsegnante madrelingua, durante gli incontri, parler¨ esclusivamente in Inglese ed i 
bambini, attraverso la ripetizione di esperienze narrative, giochi, canzoni e filastrocche, 
apprenderanno i primi vocaboli della lingua straniera. Sono previste 7 lezioni di 45 minuti 
per gruppo di alunni (3 gruppi ñG.P.IÁò e 2 gruppi ñCollodiò). 

 
Progetto di intervento di una madrelingua durante le lezioni dellôinsegnante di Inglese 

 ñThey speak English. Me tooé*ò 
Finalità - Il progetto, in linea con quanto avviene durante lôanno scolastico  nel corso delle lezioni delle 
insegnanti specialiste e specializzate di Lingua Inglese, punta a ricreare un contesto di ñnecessit¨ò 
allôapprendimento della seconda lingua (si deve usare un altro idioma per poter comunicare) e ad 
offrire condizioni di uso quotidiano della lingua, quanto meno simili a quelle che hanno permesso 
lôapprendimento della lingua madre. Attraverso il progetto si intende sollecitare la  partecipazione attiva 
degli alunni in situazioni concrete e comunicative che portino, anche, a sviluppare curiosità e interesse 
per la civiltà e la cultura dei Paesi di lingua inglese. 
La partecipazione sarà possibile grazie alla contemporanea presenza in classe, e di conseguenza 
allôazione sinergica, dellôinsegnante di Inglese e di una madrelingua, in grado di interagire oralmente 
con gli alunni per far acquisire e, soprattutto, consolidare le loro competenze pragmatico-comunicative 
che costituiscono un obiettivo costante dell'intero percorso formativo di insegnamento della lingua 
Inglese, dalla prima classe alla quinta. 

 

 

 
Obiettivi: 
- utilizzare la lingua straniera per sviluppare 
  abilità linguistico-comunicative; 
- promuovere e consolidare lo sviluppo 
  interpersonale (stima di sé, 
  motivazione, iniziativa, socializzazione, 
  cooperazione); 
- sviluppare la curiosit¨ verso unôaltra cultura 
  ed il confronto con gli altri. 

 

 
REFERENTE: i Ins. Cinzia Temistoclakis 
DESTINATARI: alunni delle classi IV e V del Circolo 
DURATA: 7 interventi da unôora (tot. 7 ore), per un 
totale di 98 ore per tutte le 14 classi del Circolo. 
INTERVENTI ESTERNI: insegnante di madrelingua 
inglese Veronica Harkins. 

 
 
 

 



 20 

 

Plessi 

Nella presentazione seguente, viene descritta sinteticamente la struttura dei vari plessi del 
Circolo e si forniscono informazioni sulle sezioni/classi e gli orari. 

Il Consiglio di Circolo fissa i criteri generali per la formazione delle classi/sezioni. 

 

Come previsto dalle vigenti norme di sicurezza (D.lgs.626/ô94), in ciascun plesso, sono 
nominati degli addetti al ñservizio di prevenzione e protezioneò che operano per 
promuovere la sicurezza di alunni e personale scolastico attraverso: 

lôindividuazione dei fattori di rischio presenti nellôambiente scolastico;  

il controllo dello stato di manutenzione di locali, attrezzature, dispositivi antincendio e 
rimedi di primo soccorso;  

lôindividuazione delle possibili misure di sicurezza. 

E' predisposto, altresì, un piano di evacuazione* che pianifica le operazioni da compiere in 
caso di emergenza, al fine di consentire un esodo ordinato di tutti gli occupanti dellôedificio. 

 

Scuole dellôInfanzia 

 

Scuola ñCollodiò 
La Scuola d'Infanzia "Collodi" è situata in piazzale Martiri Giuliani e Dalmati delle foibe, al n.1, al 
piano terra dell'ala est di un edificio risalente agli anni '50 che ospita anche la Scuola Primaria  
ñM.L.Visintiniò. 
Gli spazi sono stati ricavati da strutture già esistenti e comprendono: 

 tre aule adibite a sezione; 

 un salone per lo svolgimento di attività ludico-motoria; 

 un ampio corridoio, in parte utilizzato per attività ricreative e didattiche; 

 una sala insegnanti; 

 un refettorio. 
La Scuola d'Infanzia dispone inoltre di un ampio spazio verde recintato ed attrezzato. 
telefono: 041 925241 
fax: 041 925241 
e.mail: collodimarghera@libero.it 

 

 

 

Sezioni* 
Sono funzionanti per lôanno scolastico 
2009/20010 n.3 sezioni. 

 

Orario* 

Dal lunedì al venerdì (40 ore): 
8.15 - 16.15. 
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Scuole primarie di primo grado 

 
Scuola ñ Mario Licio Visintiniò 

La Scuola Primaria ñM. L. Visintiniò ¯ situata in piazzale Martiri Giuliani e Dalmati delle foibe 1, in 
una costruzione risalente agli anni ó50. 
Al piano terra dello stesso edificio, ha sede la Scuola dellôInfanzia ñCollodiò. 
Tutto il plesso è organizzato con classi a 40 ore. 
La scuola è provvista di: 

 refettorio; 

 aula insegnanti; 

 ambulatorio; 

 palestra; 

 biblioteca; 

 laboratori (linguistico, informatico, espressivo). 
 

Telefono: 041 922370 
fax: 041 5383316 
e.mail: scuolavisintini@gmail.com 
 
 

 

 
Classi* 
Sono funzionanti per lôanno scolastico 
2009-20010 13 classi a 40 ore. 
 
 
Orario* 
 

Orario: 8.30 -16.30 
dal lunedì al venerdì 
 
 

 

 

 

Scuola ñGiovanni Paolo Iò 
La Scuola d'Infanzia ñGiovanni Paolo Iò ¯ situata in piazzale Sirtori, Quartiere CITA, in un edificio 
che ospita anche lôasilo nido comunale ñGirasoleò ed ¯ dotata di spazi interni ed esterni quali: 

 cinque aule per lo svolgimento di attività didattica e di gioco; 

 tre saloni; 

 due refettori; 

 una piccola biblioteca; 

 un giardino attrezzato e recintato; 

 un giardino dôinverno attrezzato. 

telefono: 041 936720 
e.mail: infanziaGPI@gmail.com 

 

 

 

Sezioni* 
Sono attive per lôanno scolastico 2009-2010  
5 sezioni. 

Orario* 

Dal lunedì al venerdì 8.00 -16.00 (40 ore)   
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Scuola ñFilippo Grimaniò 

La Scuola Primaria ñFilippo Grimaniò ¯ situata in via Canal 5, in una delle costruzioni ñstoricheò 
della città giardino di Marghera. Si tratta, infatti, di un edificio risalente al 1926. 
Al piano terra trovano collocazione la Direzione Didattica e gli uffici di Segreteria. 
La scuola è provvista di: 

 refettorio; 

 aula magna; 

 ambulatorio; 

 palestra; 

 biblioteca; 

 archivio storico; 

 aula del tempo; 

 laboratori (linguistico, informatico, espressivo). 
 

Telefono: 041 920106 
fax: 041 5383465 
e. mail: f.grimani@libero.it 

 

 

 

 
Classi* 
Sono funzionanti per lôanno scolastico 
2009/2010 19 classi, ripartite tra un orario 
di 40 ore - 30 ore ï 27 ore. 
Orario 
Dal lunedì al venerdì 
 dalle 8.30 alle 16.30. 
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Scuola dellôInfanzia 
 
 
La Scuola dellôInfanzia rappresenta la prima tappa scolastica del bambino: qui, si 
realizzano importanti esperienze educative e ha avvio la socializzazione anche grazie alla 
tradizionale scansione dei tempi da dedicare ad attività comuni (merenda; igiene; attività di 
sezione e laboratorio; pranzo; giochi in salone, negli angoli predisposti, in giardino). 
Le attività di laboratorio, programmate dalle scuole dellôInfanzia, riguardano gruppi di 
bambini di et¨ omogenea e/o eterogenea e sono individuate nellôambito delle Indicazioni 
Nazionali per il Curricolo nella Scuola dôInfanzia: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al fine di creare un ambiente educativo stimolante, ricco di esperienze significative e 
capace di far leva sulla motivazione del bambino, gli insegnanti di ciascun plesso hanno: 
- progettato percorsi didattici strutturati e sperimentazioni; 
- allestito una biblioteca per favorire la comunicazione, la curiosità per la lingua scritta e 
  le immagini; 
- organizzato attivit¨ per i progetti ñBibliotecaò e ñContinuit¨-ponteò. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
1. IL SEô  E LôALTRO 
2. IL CORPO IN MOVIMENTO 
3. LINGUAGGI, CREATIVITAô, ESPRESSIONE 
4. I DISCORSI E LE PAROLE 
5. LA CONOSCENZA DEL MONDO 
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Scuola dôInfanzia ñCollodiò 

 

Progetto: ñAlla corte di Re Giustoò 

 
La Scuola Collodi, in ideale continuità con quanto proposto negli ultimi anni, si impegnerà in un 

percorso didattico teso a recuperare quelle che erano le potenzialità e le capacità creative di un 

periodo storicamente lontano, ma fortemente caratterizzato nellôimmaginario infantile. Insieme ai 

nostri bambini ci recheremo alla ñcorte di Re Giustoò. Il suo castello ospiter¨ con il passare dei mesi 

una serie di attività che ci permetteranno di tornare ad apprezzare il frutto del nostro lavoro manuale 

e creativo. In unô epoca rivolta alla virtualizzazione ed allôinformatizzazione dellôesperienza, ai docenti 

¯ parso interessante provare a decondizionare i bambini attraverso lôuso di tecniche e materiali che 

utilizzano di rado in ambito familiare. Una prima uscita didattica presso il Castello Scaligero di Soave 

permetterà ai bambini di collocare le storie che andranno ad ascoltare dentro un reale contenitore 

fatto di pietre, merli e mattoni. Al fine di motivare ulteriormente i bambini saranno proposti momenti di 

condivisione e di festa ad ogni cambio di stagione. In autunno, in collaborazione con la Veritas, che 

ha confermato anche per questôanno la sua disponibilit¨ a fornire le galline ospiti e la manutenzione 

relativa del nostro pollaio didattico, sar¨ realizzata la coinvolgente esperienza dei ñPiccoli Giardinieriò. 

Una condivisa castagnata ed un significativo momento canoro concluderà questo primo 

appuntamento. Allôarrivo dellôinverno dedicheremo la nostra attenzione al fenomeno luminoso ed al 

calore che la luce infonde. La Collodi ha accettato di ospitare una serie di interventi di animazione a 

cura dei coniugi Colussi. Al racconto della storia del burattino Pinocchio, illustrata da diapositive, 

faranno seguito, nei giorni successivi, alcuni incontri in cui verranno evidenziate le potenzialità 

espressive con vari materiali traccianti.  La ñFesta della Luceò costituir¨ un altro, non raro, momento 

di condivisione e coinvolgimento dei genitori. Nelle prime settimane di novembre inizierà il prestito 

settimanale dei libri della scuola. Con il Progetto Biblioteca  la scuola intende stimolare nei bambini 

lôinteresse per la lettura. Al ritorno dalle vacanze natalizie, dopo un primo momento di ri-

ambientamento, verranno attivati i laboratori per età omogenee. I laboratori verteranno sul recupero 

di una certa manualit¨ ñcreativaò. Uno dei laboratori utilizzerà la creta come materiale mediatore di 

una prima fase di manipolazione libera e di presa di confidenza con il materiale. Un secondo 

laboratorio sarà dedicato alla realizzazione di prodotti in legno.  

Un terzo laboratorio coinvolger¨ il gusto e lôolfatto dei nostri bambini cui verr¨ proposto un articolato 

percorso tra pentole e fornelli..alla scoperta degli alimenti genuini e dei sapori più sfiziosi. In 
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primavera sarà organizzata la festa relativa alla stagione..che dopo il gelo ed i rigori dellôinverno torna 

a offrirci nuovi profumi e colori. Adeguato spazio verr¨ dato al Progetto sullô Educazione Stradale. In 

questo progetto confluiranno indicazioni metodologiche e attività inerenti un corretto uso delle strade 

del quartiere e non solo. La Cooperativa di Operatori Naturalisti tornerà ad impegnare i nostri bambini 

in tre distinti momenti di laboratorio. I bambini del gruppo ñpiccoliò saranno coinvolti nellôattivit¨ 

denominata ñGocciolina dôacquaò mentre per gli altri due gruppi dôet¨ verr¨ programmata unôattivit¨ di 

animazione denominata ñI folletti di Forte Tronò. Durante tutto lôarco dellôanno continueranno gli 

incontri con la scuola dellôinfanzia Giovanni Paolo I . Incontri in cui verranno programmate le attivit¨ 

relative al progetto Cittadinanza e Convivenza Civile. Progetto di  grande spessore formativo ed 

educativo che avrà un suo momento conclusivo comune alle due scuole alla fine del mese di maggio. 

Sar¨ riproposto il Progetto Euritmia che sar¨ condotto dallôins. Emanuela Speziale della Scuola 

Steineriana di Oriago. In primavera verranno organizzate tre uscite didattiche presso la Canottieri 

Mestre. I bambini effettueranno anche unôuscita in una Fattoria Didattica a Lova. Sempre in 

primavera il gruppo dei bambini grandi seguir¨ una breve serie di incontri con lôinsegnante madre 

lingua dôinglese. Nello stesso periodo, ma in giorni diversi, i bambini grandi saranno coinvolti 

nellôeffettuazione di laboratori misti (infanzia-primaria) allôinterno del consolidato Progetto Continuità.  

Sono state anche programmate due esperienze di acquaticit¨ per ogni gruppo dôet¨ da svolgersi tra 

aprile e maggio nella Piscina Serenissima di Via Calabria. 
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Scuola dôInfanzia ñGiovanni Paolo IÁò 
 

 

Progetto:òUna Scuola a coloriò 

 
La Scuola dellôInfanzia ñGiovanni Paolo IÁò attua in questôanno scolastico i seguenti progetti :  
ñImpariamo a conoscerci con Gnomo Serafinoò per i bambini di tre anni, un percorso che 
attraverso lôesplorazione sensoriale e la sperimentazione corporea porta alla scoperta della 
propria identità. 
 
ñUna storia tira lôaltraò per i bambini di quattro anni, un percorso che sviluppa lôaspetto linguistico 
in modo trasversale attraverso letture, drammatizzazioni e animazione di storie. 
 
ñCôera una voltaéò per i bambini di cinque anni, un percorso che prevede lo sviluppo e 

lôapprofondimento di competenze linguistiche attraverso racconti, fiabe e filastrocche. 
 

Il progetto accoglienza ñInsiemeéa scuolaò, che propone esperienze per accompagnare i 
bambini verso la conoscenza della propria identità personale e sociale, per stare bene con se 
stessi e gli altri : un cammino verso lôautonomia e la sicurezza. 
 
Il progetto pomeridiano ñSegni, Forme e Coloriò, attuato in sezione. Eô un  laboratorio creativo, il 
luogo privilegiato dove il bambino può imparare a mettersi in gioco, dove la fantasia e la creatività 
possono prendere forma. Il laboratorio è il luogo dove si sperimenta e dove si possono sviluppare i 
linguaggi grafici, pittorici e plastici, strumenti di comunicazione per il bambino altrettanto importanti 
quanto quelli verbali e simbolici. 
 
Il progetto ñDocumentare a scuola, Documentare la scuolaò, che sottolinea e valorizza quello 

che la scuola dellôinfanzia ñGiovanni Paolo Iò gi¨ da molti anni fa : documentare tutte le attività che 
vengono proposte ai bambini al fine di rendere visibile il percorso educativo. 
Le insegnanti credono che documentare sia importante per esplicitare e valorizzare quello che 
accade nella quotidianità e per lasciare traccia del lavoro educativo, condividendolo con i genitori 
e confrontandolo con altri insegnanti. 
 
Il progetto ñMusica Maestra!ò, che propone ai bambini canzoni e danze quotidiane, inerenti alle 
tematiche affrontate e ai momenti pi½ significativi dellôanno scolastico. 
 
Il progetto ñAlfa 1 : Raccontiamociò, rivolto ai bambini stranieri di cinque anni che prevede un 
approfondimento della lingua italiana. 
 
Partecipa ai progetti di Circolo : 

-  Biblioteca (con il prestito settimanale dei libri della propria biblioteca) 

-  Inglese (per i bambini di cinque anni) 

-  Continuità (con il nido e con la primaria) 

 
Un progetto di rispetto ambientale viene svolto in modo trasversale a tutti gli altri progetti,  
attraverso lôutilizzo di materiali di recupero, la divisione di carta e plasticaé 
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Scuola Primaria 

 
Per quanto riguarda la Scuola Primaria il curricolo di base si organizza nelle seguenti 
discipline: 

 
 
Sono i docenti ad individuare, tenendo conto dei limiti minimi previsti, i tempi da destinare 
alle singole discipline e l'aggregazione delle stesse in ambiti, così come l'opportunità di 
effettuare concentrazioni di orario per l'insegnamento di alcune discipline, sulla base della 
programmazione di classe. 
 

Utilizzo della contemporaneità 
 

Le attività, nelle ore di contemporaneità degli insegnanti, sono organizzate in laboratori per 
gruppi di alunni della stessa classe/sezione o di classi/sezioni diverse, utilizzando, di 
norma, spazi ed attrezzature specifiche. Tali attività sono altamente significative perché 
favoriscono la socializzazione, sviluppano la creatività e il pensiero critico, privilegiando 
lôoperativit¨ attraverso: 

 attività pittoriche 

 attività manipolative 

 attività ludico- espressive 

 recupero e/o approfondimento 
Durante la contemporaneit¨ con lôinsegnante specialista di lingua inglese, le insegnanti 
contitolari (tranne per le classi prime nel I° quadrimestre) sono utilizzate per supplenza e/o 
supporto alla classe. 
Durante la contemporaneit¨ con lôinsegnante di Religione Cattolica, sono organizzate 
attività alternative per gli alunni che non si avvalgono dellôinsegnamento della Religione 
Cattolica. 

 
Uscite didattiche 

La nostra scuola ritiene  significative e motivanti le visite guidate e le uscite dôistruzione, 
perch® inquadrate nellôambito della programmazione didattica. 
Programmate dai docenti a completamento degli obiettivi curricolari vanno considerate, 
quindi, normali attività didattiche e, come tali, la scuola si impegna a promuovere e a 
sostenere la totale partecipazione degli alunni. 

1. ITALIANO                          
2. INGLESE         
3. MATEMATICA          
4. SCIENZE   
5. INFORMATICA          
6. STORIA 
7. GEOGRAFIA 
8. CITTADINANZA E COSTITUZIONE   
9. ARTE ED IMMAGINE       

    10.  MUSICA     
    11.  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE       
    12.  RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITAô ALTERNATIVE   
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Concorsi vari 
Le classi partecipano a numerose proposte educative, campagne e concorsi banditi da 
diversi enti pubblici e privati. 
 

Progetti didattici 
I progetti didattici*- sia interni (elaborati dai docenti), sia esterni (proposti da enti o 
associazioni che collaborano con la scuola) - possono coinvolgere tutto il Circolo, solo 
alcuni plessi o solo alcune classi. In ognuno di questi casi, si tratta di iniziative 
strettamente agganciate alla programmazione e approvate dagli organi collegiali 
(O.O.C.C.). Il Collegio dei Docenti, come scelta qualificante del processo formativo di 
insegnamento/apprendimento, intende continuare ad indirizzare lôazione educativa verso 
la multidisciplinarità, intesa come coordinamento e collegamento delle varie discipline per 
favorire lo sviluppo di strutture intellettive capaci di interpretare la molteplicità della realtà. 
Pertanto riconferma la valenza educativa di tutti i progetti presentati nel P.O.F., alcuni dei 
quali sono avviati gi¨ da molti anni e caratterizzano lôidentit¨ culturale della nostra scuola. 
 

 
PROGETTI INTERNI 

 

 

 
PROGETTO ñPi½ sport @ Scuolaò 

 

Le modalit¨ di organizzazione del progetto ñSport@scuolaò prevedono interventi di istruttori qualificati 
provenienti dalle societ¨ sportive che vi aderiranno, in compresenza con lôinsegnante di classe. 

Finalità del progetto: 

 creare il team sportivo scolastico che organizzerà una serie di giochi propedeutici 
allôavviamento delle diverse discipline sportive; 

 far partecipare tutti i bambini; 

 organizzare incontri tra le varie classi; 

 organizzare tornei a livello di plesso e/o di circolo. 

 

 
OBIETTIVI: 

-sviluppare la percezione motoria 
-apprendere correttamente i movimenti   
necessari alla vita di relazione 
-sviluppare la resistenza, la forza, la flessibilità, 
la coordinazioneé 
- prevenire e correggere posture scorrette 
- favorire lôautostima e lôautorealizzazione 
- favorire la competizione e la cooperazione 
-muoversi con espressività su differenti brani 
musicali 
-comprendere il significato e il valore delle 
regole 
-riconoscere le proprie qualità fisiche e 
psicomotorie. 

 
REFERENTE: Ins. Zohar di Karstenegg Rossella 
DESTINATARI: insegnanti ed alunni della scuola 
primaria con interventi di specialisti da novembre a 
maggio. 
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Progetto Informatica: www.facciamo clic   

 
Quello delle Nuove Tecnologie è uno dei progetti prioritari del Circolo e punta a coniugare in 
modo stabile e regolare le tecnologie e lôapprendimento, investendo sullôimpiego dellôinformatica 
nelle attività didattiche. Le due scuole primarie sono dotate di laboratori di informatica con 
numerose postazioni multimediali collegate in rete, video proiettori, stampanti software didattico, 
connessione ad Internet. 

Ad essi accedono sia alunni per attività didattica di classe, sia singoli bambini per attività di 
recupero, che insegnanti che utilizzano le strutture per la loro preparazione individuale. 

Lôapproccio ai mezzi informatici consente agli alunni di riesaminare il proprio modo di pensare e 

di rielaborare il proprio sapere, di progettare e realizzare;fornendo un potente strumento didattico 

per nuove modalità di apprendimento. 

 
OBIETTIVI GENERALI 

 potenziamento delle attività logiche 

 sviluppo della creatività 

 potenziamento della comunicazione 
interattiva e attraverso la rete 

 ricerca e documentazione in Internet 
 
 
 

 
REFERENTI: F.S.insegnante Fausta Gimma 
referente del progetto, coopera con 
lôinsegnante Katia Bonora per la gestione del 
sito. 
DESTINATARI: insegnanti ed alunni del 
Circolo 
DURATA: un anno scolastico 

 Lôinsegnante Gimma realizzer¨ un corso di 
autoaggiornamento per i docenti. 

 
Á Alfabetizzazione il punto di partenza è sicuramente la conoscenza della macchina e 

delle sue procedure di base. 
Á Individuazione di nuclei di lavoro trasversali alle diverse discipline: 
 

1. creazione elaborazione, utilizzo di immagini 
2. elaborazione testi ed impaginazione 
3. ipertesti ed ipermedia 
4. consultazioni di opere multimediali 
5. creazione, utilizzo ed elaborazione di suoni 
6. esercitazioni  logiche, matematiche e geometriche 
 

Il software scelto per ciascun nucleo tematico è ricercato e testato dalla referente e selezionato 
tra software open-source 

http://www.facciamo/
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                                        Progetto ñEducazione ambientaleò      
 

                  
 

 

Finalità del Progetto è promuovere esperienze di Educazione Ambientale che aiutino a riconoscere il 
bene comune e generino comportamenti ecologici quotidiani individuali e collettivi. La referente del 
Progetto avrà il compito di raccogliere materiale e opportunità per insegnanti ed alunni. 
Per la realizzazione di questo progetto si utilizzeranno: 

 Materiale didattico vario (fascicoli, schede, audio visivi) 

 Proposte di visite guidate 

 Intervento in classe di esperti 

 laboratori. 
Si predisporrà che nei vari plessi scolastici del Circolo si possa effettuare la Raccolta Differenziata in 
aula, in mensa. 
Per questo Progetto si richiede la collaborazione con enti esterni. 

 

 
OBIETTIVI 

 Promuovere la diffusione di una cultura 
ambientale attenta ai problemi ecologici 

 Favorire il contatto diretto con diversi 
ambienti naturali 

 Aumentare conoscenze di tipo scientifico 

REFERENTE: Ins.Isabella Damiani 
DESTINATARI: alunni ed insegnanti del Circolo 
ñGrimaniò 
DURATA: tutto lôanno scolastico 
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PROGETTI  ESTERNI 
 

 

 

                                                 Progetto ñTam Tam scuola a Margheraò 

 
 
ENTE PROMOTORE: Municipalità di Marghera- Servizio Sociale Equipe Educatori. 

DESTINATARI: alunni del Circolo. 

 
Il Servizio Sociale della Municipalità di Marghera  anche per lôanno scolastico 2009-20010, propone un 
percorso di crescita per bambini a ragazzi, dando vita a progetti di promozione del benessere e 
contrasto del disagio mirati a seconda di ogni specifica realtà scolastica. Creare, sviluppare e 
promuovere relazioni va infatti nella direzione di migliorare il clima dei rapporti, dando voce alla 
dimensione emotiva e relazionale di ciascun alunno. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sportello Ucipem 
 

Il Consultorio Familiare di Mestre, aderente allôUcipem (Unione Consultori Italiani Prematrimoniali e 
Matrimoniali) rappresenta un punto di riferimento per famiglie, coppie, giovani, singoli e separati. 
Fornisce servizi di consulenza, di prevenzione e formazione, oltre ad interventi specialistici di  
mediazione familiare. 
Il consultorio, specializzato in mediazione familiare, ha messo a disposizione del nostro circolo uno 
sportello dôascolto per genitori, aperto, presso la scuola Secondaria di IÁ ñL. Einaudiò. 
 


